REGOLAMENTO NAZIONALE GARE

DI
IMMERSIONE IN APNEA

1 ATTIVITA’ AGE – GROUP

1.1  KIDS da 8 a 10 anni

Svolgono solo attività PROMOZIONALE

GIOCOSPORT 
Kids-Skandalopetra 

· 0 - 2 mt.
1.2 YOUNG da 11 a 13 anni
      Svolgono solo attività PROMOZIONALE E PREAGONISTICA

      GIOCOSPORT 
Specialità previste e distanze limite:
      Apnea Dinamica Indoor di Regolarità CON Attrezzi su due distanze:

· 0 – 12,5 mt.  (11 – 12 – 13 anni)

· 0 – 25    mt.  (12 – 13 anni)

Apnea Dinamica Indoor di Regolarità SENZA Attrezzi su due distanze:

· 0 – 12,5 mt. 
Young – Skandalopetra

· 0 - 4 mt.
1.3 JUNIOR Under 16 da 14 a 15 anni
INIZIO ATTIVITA’ AGONISTICA
Specialità previste e distanze limite:
Apnea Dinamica Indoor di Regolarità CON Attrezzi su due distanze:

· 0 – 25 mt.

· 0 – 50 mt.

Apnea Dinamica Indoor di Regolarità SENZA Attrezzi su due distanze:

· 0 – 12,5 mt.

· 0 – 25    mt.

Vitesse Dinamica Indoor di Velocità

· 50 mt. (2 x 25 mt.)

Apnea Dinamica Lineare di Regolarità Outdoor

· 0 – 25 mt.

Skandalopetra

· 0 – 6 mt.

1.4 JUNIOR da 16 a 17 anni
Specialità previste e distanze limite:
Apnea Dinamica Indoor di Regolarità CON Attrezzi sui:

· 0 – 50 mt.

Apnea Dinamica Indoor di Regolarità SENZA attrezzi sui:

· 0 – 25 mt.

Vitesse Dinamica Indoor di Velocità

· 100  mt. (4 x 25 mt.)

Apnea Dinamica Lineare di Regolarità Outdoor

· 0 – 50 mt.

Skandalopetra

· 0 – 8 mt.

1.5 SENIOR    da 18 a  49 anni

1.5.1 CATEGORIE 
           Gli  atleti SENIOR sono divisi, per singole prestazioni, nelle seguenti    
           CATEGORIE Maschili e Femminili:
Esordienti: obbligatoria per tutti coloro che iniziano l‘attività

3^ Categoria (solo maschile)

2^ Categoria

1^ Categoria

Elite
     
1.5.2 SPECIALITA’, LIMITI E PASSAGGI DI CATEGORIA

        
L’Apnea dinamica di regolarità indoor con attrezzi (Pinne e/o 

Monopinna) é l’unica specialità che consente il passaggio di  Categoria 
nei Senior (Allegato A).
1.5.3 Norme comuni a TUTTI gli Age-Group e alle Categorie Esordienti, 3^, 2^ e 1^:
  
  
Fissati i limiti massimi di distanza da percorrere per ciascuna di tali 


categorie l’atleta dovrà cercare di raggiungere questa distanza centrando al     

           centesimo di secondo il tempo dichiarato all’atto dell’iscrizione.

             
La differenza per difetto o per eccesso, calcolata al centesimo di secondo, 
tra il tempo dichiarato ed il tempo impiegato, classificherà gli atleti premiando   

              chi maggiormente si è avvicinato al tempo dichiarato.
     
1.5.4  Specifiche delle categorie:
            
Esordienti: appartengono a questa categoria tutti coloro che iniziano 
l’attività nell’Age - Group Senior.
             
Distanze previste da 0 (zero) a 50 mt.

             
Devono rispettare il limite massimo dei 50 metri (M/F).

              Per passare alla 3^ Categoria (riservata ai soli maschi) ed alla 2^ Categoria  
   (per le femmine) devono raggiungere almeno una volta, nel corso di Gare 

di Qualificazione Nazionale iscritte in Calendario Nazionale Gare (CNG), la 

misura massima prevista.
        

3^ Categoria: Distanze previste da 50 a 75 mt.

             
Appartengono a questa categoria tutti coloro che hanno come misura limite i 
75 metri (solo Maschile).


Per passare alla 2^ Categoria devono raggiungere almeno una volta, nel 

corso di Gare di Qualificazione Nazionale iscritte in CNG, la misura massima 

consentita.

                
2^ Categoria: 
Distanze previste da 75 a 100 mt. (M)
             



Distanze previste da 50 a 75 mt. (F)
              Appartengono a questa categoria tutti coloro che hanno come misura limite

100 metri (M) e 75 metri (F).



Per passare alla 1^ Categoria gli atleti devono raggiungere almeno due 


volte in Gare di Qualificazione Nazionale, iscritte nel CNG, la misura 


massima consentita.

               
1^ Categoria:
Distanze previste da 100 a 125 mt. (M)
                                   
Distanze previste da 75 a 100 mt. (F)
             
Appartengono a questa categoria tutti coloro che hanno come misura limite 

125 metri (M) e 100 metri (F).



Per passare alla categoria Elite, gli atleti devono raggiungere almeno due 

volte, in Gare di Qualificazione Nazionale iscritte nel CNG, la misura 


massima prevista.

                      Elite:


Distanze previste oltre i 125 mt. (M)
                                   

Distanze previste oltre i 100 mt. (F)
             
Appartengono a questa categoria tutti gli atleti e le atlete che abbiano 


superato, nell’anno agonistico in corso, in Gare di Qualificazione Nazionale o 

Campionati Italiani, almeno due volte la misura di 125 metri (M) e 100 metri 

(F).



L’ordine di partenza è stabilito dal Ranking, questo viene aggiornato di gara 

in gara tenendo presente le due ultime misure conseguite e il numero di gare 

effettuate. In caso di parità vale la minore differenza tra la distanza realizzata 

e la misura assegnata dal Ranking.

             
L’atleta di Elite che nel corso dell’anno agonistico non fosse in grado di 


superare il limite imposto alla 1^ Categoria verrà retrocesso in tale categoria.
1.6  Senior MASTER 

                      L’Atleta Senior diviene Master al compimento del 50° anno d’età, a quel 


punto non sarà possibile per loro una progressione verso le categorie alte 

                      ma solo verso quelle basse; si distingueranno per la dicitura Master 50, 60, 

over 70. 

                      Per quanto concerne l’attività nelle specialità di Apnea Dinamica Indoor 

                      e Outdoor sono fissate le seguenti limitazioni:

· 
nell’anno di compimento dei 50 anni non sarà possibile gareggiare sulle distanze previste per la Cat. Elite;

· 
nell’anno di compimento dei 60 anni non sarà possibile gareggiare sulle distanze previste per le Categorie 2°- 1° ed Elite

· 
nell’anno di compimento dei 70 anni sarà possibile accedere solo alle prove che prevedono le stesse distanze della Cat. Esordienti.

                
Nelle prove di Vitesse et Endurance in vasca corta i Master avranno in 
ordine per i 50 e i 60 anni:

· 100  mt. (4 x 25 mt. )

·   50  mt. (2 x 25 mt. ) 

                
Per la specialità Outdoor di Assetto Costante e Skandalopetra questi i limiti   

   di profondità fissati:
· 50 – 59 anni  Costante con     Attrezzi  25 mt.
· 60 – 69 anni  Costante con     Attrezzi  12 mt. 

· 50 – 59 anni  Costante senza Attrezzi  20 mt.

· 60 – 69 anni  Costante senza Attrezzi  10 mt.

· 50 – 59 anni  Skandalopetra                 20 mt.

· 60 – 69 anni  Skandalopetra                 10 mt.

· Over 70 anni Skandalopetra                   5 mt.

Nella Dinamica Lineare Outdoor stesse distanze della versione Indoor.

Non è prevista attività di Costante per i Master over 70.

Non è prevista attività per i Master nella specialità del Jump-Blue.
          1.7 APNEA DINAMICA DI REGOLARITA’ SENZA ATTREZZI INDOOR
                 (Allegato A)

  1.7.1
In base alla Categoria di appartenenza ed alle distanze limite conseguite   
nella Dinamica CON Attrezzature, sono previste le seguenti distanze limite:

       0 - 25 metri: riservati agli Esordienti;
       0 - 50 metri: riservate alle categorie  3^ Maschile e 2^ Femminile;

     50 - 75 metri: riservate alle categorie 2^ Maschile e 1^ Femminile; 

           Oltre 75 metri: riservate alla 1^ Categoria Maschile ad alla Elite

                                    Maschile e Femminile.

1.8 
VITESSE ET ENDURANCE INDOOR (vedi Allegato B)
· 100  mt. Vitesse
· 200  mt. Middle Endurance

· 400  mt. Endurance

· 800  mt. Loung  Endurance


Master e Junior gareggiano su distanze da 50 e 100 mt. con frazioni da 25 
mt. in vasca corta
1.9   
APNEA STATICA INDOOR (vedi Allegato C)

          
Non é consentita alle Age-Group Giovanili, agli Esordienti e ai Master.
1.10 APNEA IN ASSETTO COSTANTE OUTDOOR (Vedi Allegato D)

             
Profondità limite in base alle Categorie.
1.11 CON ATTREZZI A SQUADRE
             
Master   50 anni: 25 mt. 


Master   60 anni: 12 mt.

             
3° Categoria Maschile: 25 mt. 
             
2° Categoria Maschile: 40 mt.

             
1° Categoria Maschile: 50 mt.

             
Elite Maschile: 70 mt.
             
2° Categoria Femminile: 30 mt.

             
1° Categoria Femminile: 40 mt.

              Elite Femminile: 70 mt.

1.12 SENZA ATTREZZI A SQUADRE
             
Master  50 anni: 20 mt.

Master  60 anni: 10 mt.

             
3° Categoria Maschile: 20 mt.

             
2° Categoria Maschile: 30 mt.

             
1° Categoria Maschile: 40 mt.

             
ELITE Maschile: 50 mt.

             
2° Categoria Femminile: 20 mt.

             
1° Categoria Femminile: 30 mt.

             
Elite Femminile: 50 mt.

1.13 APNEA DINAMICA LINEARE DI REGOLARITA’ OUTDOOR (Allegato E)
                     
Valgono stesse distanze e limiti della versione Indoor. 

                     
Non è prevista attività per la Categoria Esordienti.
1.14 JUMP BLUE OUTDOOR (Allegato F)
           Solo Senior.
1.15 SKANDALOPETRA (Allegato G)
           A Squadre

     
Profondità limite:
             
Master   50 anni: 20 mt. 


Master   60 anni: 10 mt.

             
Master   over 70 anni: 5 mt.

             
Esordienti Maschile: 10 mt.

             
3° Categoria Maschile: 20 mt.

             
2° Categoria Maschile: 30 mt.

             
1° Categoria Maschile: 40 mt.

             
ELITE Maschile: 50 mt.

              Esordienti Femminile: 10 mt

              2° Categoria Femminile: 20 mt.

             1° Categoria Femminile: 30 mt.

              Elite Femminile : 40 mt.
1.16 ATLETI SPECIAL


Gli Atleti SPECIAL contraddistinti dalla sigla “S” che seguirà, a seconda 
                     
dell’appartenenza, la sigla dell’ Age-Group o delle Categorie dei Senior:
· Ju16/S

· J/S

· SENIOR : Es/S, 3°C/S, 2°C/S, 1°C/S ed Elite/S

· M/S

Le specialità previste e le distanze limite per ogni Age-Group sono 
riepilogate nel prospetto Atleti Special.
2. 
CLASSIFICAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI

2.1 
Per manifestazioni agonistiche di apnea si intendono quelle gare o 
prove che, preventivamente approvate dalla FIPSAS o da un suo 
organo periferico, si svolgono sotto il costante controllo del Comitato 
di Settore A.S.                              

           
2.2   Alle manifestazioni agonistiche possono partecipare esclusivamente 

atleti tesserati con società affiliate alla Federazione in regola con la 

                                 certificazione tecnica e sanitaria.
           
2.3
Gli atleti di cittadinanza diversa da quella italiana, se tesserati ed in 

regola con le disposizioni vigenti, possono partecipare a pieno diritto 

esclusivamente alle prove a squadre. 

       
Nelle prove dove é prevista una classifica individuale, possono  
partecipare  soltanto come “fuori classifica” (FC);   

2.4    
Le manifestazioni agonistiche sono classificate in prove:

             
2.4.1   In bacino delimitato Indoor;

                             
2.4.2   In acque libere Outdoor;
2.5 
Le manifestazioni agonistiche sono classificate per ambito di 
competenza in:

2.5.1  
Internazionali;

2.5.2  
Nazionali;

2.5.3   Zonali;

2.5.4  
Regionali;

2.5.5   Provinciali;
2.5.6   Sociali;
                           
2.5.7   Sperimentali.
                                
2.5.8   Promozionali


3. 
 
DESIGNAZIONE ED ORGANIZZAZIONE 





MANIFESTAZIONI

3.1 
Tutte le manifestazioni agonistiche devono essere approvate 


preventivamente dall’organo competente:


3.1.1 
Sede Centrale per gare Internazionali, Nazionali e Zonali;


3.1.2 
Comitato Regionale per le gare regionali e sperimentali (con 

comunicazione alla Sede Centrale);


3.1.3 
Delegato Provinciale per le gare provinciali e sociali (con 


comunicazione al Comitato Regionale ed alla Sede Centrale)

3.2  
I Campionati Italiani sono organizzati dal Comitato di Settore A.S. che 

potrà avvalersi della collaborazione logistica e tecnica di Società 


affiliate al Settore.

3.3  
I risultati delle manifestazioni agonistiche iscritte nel C.N.G. e valide 

come prove di Campionato Italiano (qualifiche e finali) dovranno 


essere obbligatoriamente omologati dalla Sede Centrale.  


3.4  
I risultati delle manifestazioni valide come prove di Campionato 


Italiano (qualifiche e finali) dovranno essere inviati alla Sede Centrale 

entro 24 ore dal termine della gara.           
   
3.5 
Tutte le manifestazioni agonistiche sono disciplinate dai regolamenti 

federali ed eventuali norme particolari dovranno essere 



preventivamente approvate dal Comitato di Settore A.S. e/o dagli altri 

organi competenti territorialmente.

            
3.6  
Gli enti organizzatori dovranno far pervenire agli organi competenti (di 

cui al punto 3.1) il Programma ed il Regolamento Particolare della 

gara, per la sua approvazione, entro e non oltre 30 giorni prima della 

data prevista per lo svolgimento della prova.
  
3.7  
Il Regolamento Particolare dovrà specificare quanto segue:


3.7.1 
Denominazione della gara, 
                     
3.7.2   Genere della gara; 
             
3.7.3 
Luogo, data, ora di inizio e durata della gara;


3.7.4   Caratteristiche dell’impianto sportivo;


3.7.5  
Misure di sicurezza adottate;

3.7.6  
Numero dei concorrenti ammessi;

                     
3.7.7 
Nomi ed indirizzi dei responsabili organizzativi;


3.7.8   Numero e nomi degli assistenti,


3.7.9   Nome del Direttore di gara

3.7.10 Nome del Medico di gara 

3.7.11 Tassa di iscrizione


3.7.12 Notizie utili 
               
3.8 
Nel caso in cui in una manifestazione fossero previste più specialità,        

                      
l’ente organizzatore dovrà provvedere a fare svolgere le singole 

discipline in giorni distinti, salvo il caso in cui tali specialità siano 
costituite dall’Apnea Dinamica con Attrezzi e dall’Apnea Dinamica 
senza attrezzi. In tale fattispecie, infatti, sempre che se ne faccia 
menzione nel Regolamento Particolare e che gli atleti che partecipano 
ad una tipologia di gare non partecipino anche all’altra, è possibile 
derogare a tale principio, fermo restando che la precedenza, in termini 
di svolgimento, spetta sempre alla specialità dell’Apnea Dinamica con 
attrezzi. 
3.9      
In ogni manifestazione l’organizzazione dovrà mettere a disposizione


un impianto microfonico, con riproduttore musicale, indipendente da 
quello usato per le partenze e provvedere ad utilizzare la 
collaborazione di uno Speaker, possibilmente esperto di Immersione 
in Apnea, in grado di seguire tutte le fasi della gara,così come previste 
nel Programma della manifestazione.  
     
4.   
UFFICIALI  DI GARA

4.1
Sono Ufficiali di Gara:
4.1.1           Il Direttore di Gara;

4.1.2           Il Giudice Capo;

4.1.3           Il Giudice di Zona;

4.1.4           Il Giudice di Superficie;

4.1.5            Il Giudice di Profondità

    4.2    
E’ sempre obbligatoria la presenza di un Medico di Gara per tutta la 
durata della Manifestazione.
    4.3   
E’prevista la presenza di una segreteria della manifestazione, di 
cronometristi o facenti funzioni (qualora previsti dalla singola 
disciplina) e di un adeguato numero di assistenti alle dipendenze del 
Direttore di Gara.
4.4           
Il Direttore di Gara
4.4.1
E’ nominato dalla Società o Ente Organizzatore della  manifestazione oppure dal Comitato di Settore A.S. per le manifestazioni organizzate direttamente dalla Federazione.
                                 4.4.2 
E’ responsabile della manifestazione per quanto riguarda gli   
aspetti organizzativi e logistici. Collabora con il Giudice Capo.  
4.5          
Il Giudice Capo

4.5.1 Il Giudice Capo ha autorità su tutti i partecipanti alla 
manifestazione per quanto  riguarda il rispetto dei regolamenti 
in vigore e controlla l’operato dei giudici preposti;
4.5.2 Assegna ad ogni giudice preposto il proprio ruolo ed assume 
tutte le iniziative per un corretto svolgimento della 
manifestazione;

4.5.3 Controlla le misure di sicurezza adottate dall’organizzazione;
4.5.4 Può retrocedere all’ultimo posto un concorrente oppure 
escluderlo dalle altre prove a causa di qualsiasi infrazione 
rilevata nei confronti del R.N.G. e/o della C.N. vigente;
4.5.5 Può sospendere o annullare la manifestazione in caso di 
condizioni meteorologiche avverse, nel caso di strutture 
sportive  giudicate inadeguate o quando vengono a mancare le 
condizioni di sicurezza;
4.5.6 Può congiuntamente al Direttore di Gara ed al Medico di Gara, 
per motivi di sicurezza, decidere nelle manifestazioni outdoor di 
spostare il campo gara e/o di ridurre le profondità d’esercizio.
4.5.7 
Redige il verbale della gara e lo invia con le classifiche delle prove alla Sede competente per territorio 
4.6     
Il Giudice di Zona

4.6.1 Collabora con il Giudice Capo al controllo ed al rispetto delle 
Norme Regolamentari nell’ambito della Zona del campo di gara 
a lui assegnata;
4.6.2 Collabora con il Giudice di Superficie nelle prove in bacino 
delimitato;

                              4.6.3  
Relaziona le irregolarità al Giudice  Capo.

4.7   
Il  Giudice di Superficie
4.7.1 
Controlla il rispetto delle Norme Regolamentari in materia di “partenze” ed “arrivi” o “termine” della prova nelle prove in mare così come la corretta esecuzione della prova lungo l’intero percorso, se in bacino delimitato;

4.7.2 
Collabora con il Giudice di Zona nelle prove in bacino delimitato;

                              4.7.3  
Relaziona le irregolarità al Giudice Capo  
4.8 
Il Giudice di Fondo

4.8.1 
Controlla il rispetto delle Norme Regolamentari nell’esecuzione della immersione e rileva le misure realizzate dall’atleta;

                      
4.8.2   Relaziona le irregolarità al Giudice Capo.

4.9 
Il Collegio dei Giudici

4.9.1 
Per ogni manifestazione di immersione in apnea è necessaria la presenza di un Collegio di Giudici, il quale è responsabile del corretto svolgimento delle gare e della sicurezza dei partecipanti;
4.9.2 
Tutti i Giudici di Gara dovranno trovarsi sul campo di gara almeno trenta (30) minuti prima dell’inizio della manifestazione;

4.9.3 
Il Giudice Capo è tenuto a rimanere sul campo di gara trenta (30) minuti dopo la pubblicazione delle classifiche per ricevere eventuali reclami; 

                              4.9.4 
Il Collegio dei Giudici è designato come segue:
4.9.4.1Campionato Italiano: Giudice Capo, Giudice di Zona,
Giudice di Superficie, Giudice di fondo, designati dal 
Comitato di Settore, oneri a carico del Settore;

4.9.4.2Per tutte le altre Manifestazioni: il Collegio dei Giudici è 
designato dal Responsabile Regionale dei Giudici di 
Gara, 
oneri  a carico della Società organizzatrice
       5.     CONCORRENTI

5.1
Tutti coloro che sono in regola con le norme del tesseramento, della 
certificazione per apneisti e le norme sanitarie previste acquisiscono 
la qualifica di atleti;
5.2
All’atto dell’iscrizione alla gara ogni società dovrà presentare l’elenco 
dei partecipanti secondo quanto previsto dalle Carte Federali;
5.3
Le squadre sono composte da tutti gli atleti della stessa società i quali 


parteciperanno alle prove previste sia a titolo individuale che per 
società; squadre con formazioni diverse sono previste per le specialità 

     del Costante e della Skandalopetra;
5.4
Le squadre potranno essere maschili e femminili.
     Le squadre miste sono previste solo per le specialità del Costante e 
della Skandalopetra.
5.5
Gli atleti possono partecipare anche ad una singola specialità.
6. 
CAMPI DI GARA

6.1
La  specialità dell’Immersione in Assetto Costante dovrà avere luogo 
in acque libere ad una profondità massima stabilita annualmente dagli     
organi federali competenti.

Il Campo di Gara sarà limitato da quattro (4) boe di superficie, situate 


a venticinque (25) metri di distanza l’una dall’altra, tenute insieme da


una cima galleggiante e visibile che formerà un quadrato nel quale 
sarà posta la piattaforma di partenza che sostiene il cavo guida, 
zavorrato in 
modo da mantenerlo in tensione o con altre modalità che 
garantiscano funzionalità e sicurezza;
6.2
Le prove di Jump Blue, di Dinamica Lineare e di Skandalopetra si 
           dovranno svolgere su di un campo conforme a quanto previsto dal 
     Regolamenti Particolari della specialità;
6.3
Le prove Indoor di Dinamica, Vitesse et Endurance e Statica 
     dovranno svolgersi in un bacino delimitato che avrà le seguenti 
dimensioni:


Larghezza minima: 10 metri;


Larghezza massima: 25 metri;


Lunghezza minima: 25 metri;


Larghezza massima: 50 metri;


Profondità minima: 1,3 metri;


Profondità massima: 5 metri
6.4
Sia per il bacino delimitato che per le acque libere le misure che non 


rientrano negli standard indicati dovranno essere di volta in volta 
comunicate dall’organizzazione al Comitato di Settore per la 
preventiva autorizzazione.

7.  
SISTEMAZIONE DEL CAMPO DI GARA

7.1 
Il Campo di Gara dovrà essere generalmente così suddiviso:


7.1.1 
Area di riscaldamento, dove gli atleti potranno prepararsi

         
alla prova;


7.1.2  
Area di transizione quale zona di passaggio fra l’Area di 

          
riscaldamento e  di competizione;

     7.1.3  
Area di competizione

8. 
ATTREZZATURE
                      8.1     
Nell’Age-Group KIDS si utilizzeranno pinne corte, di produzione 



industriale non modificate, in monofusione di gomma/plastica.  



Nell’Age-Group Young si utilizzeranno pinne corte o medie, di 



produzione industriale non modificate, in monofusione di 




gomma/plastica.



Nell’Age-Group Junior Under 16 e Junior sarà permesso sia l’uso 



delle pinne che della monopinna.




Per tutti gli Age-Group giovanili saranno ammessi i fermapinne.

8.2
Mute subacquee, guanti, calzari, pinne, monopinna, maschera, 

aeratore, occhialini, cintura di zavorra, ausili di sicurezza e vincolo per 

           l’assetto costante, “petra” omologata.
8.3
Solo per le prove di Apnea in Assetto Costante con Attrezzi NON è 
           Consentito l’uso dello stringinaso.
                      8.4   
L’uso di qualsiasi tipo di orologio, cronometro o cronografo è proibito 

                                nelle  prove di regolarità: Apnea Dinamica Indoor – Outdoor, Apnea 

                                Assetto Costante (visibile solo profondimetro)
9.
CLASSIFICHE


9.1
Le classifiche delle specialità della Dinamica Indoor e Outdoor, del 
Costante, del Jump – Blue e della Skandalopetra saranno calcolate 
esclusivamente sulla base dei metri e, dove occorra, dei centimetri 
percorsi, salvo quanto previsto nei Regolamenti Particolari delle 
singole discipline;

9.2
Le classifiche delle specialità di Statica e di Vitesse et Endurance 
            saranno calcolate sulla base dei tempi cronometrati;
9.3    
Nelle prove di Assetto Costante non sono  previsti  i numeri 

decimali e si dovranno arrotondare le misure al metro inferiore;

9.4    
In caso di parità si farà riferimento a quanto previsto nei regolamenti  


delle  singole specialità;
9.5  
Qualora previsto, ogni Società può presentare solo una squadra 
maschile e/o una femminile; 
9.6
Le classifiche per Società nelle prove di Dinamica potranno essere 
stilate sui soli risultati della Categoria Elite o della somma dei punti 
ottenuti dalle varie Categorie ed Age-Group.
                  
9.7
Tutti gli atleti della stessa società potranno essere considerati per la 

classifica a squadre maschile salvo quanto previsto nel Regolamento 

Particolare di Assetto Costante;
9.8 Tutte le atlete della stessa società potranno essere considerate per la 
classifica a squadre femminile salvo quanto previsto nel regolamento 
Particolare di Assetto Costante;

9.9 
Ogni squadra dovrà nominare un Capitano con il compito di 
rappresentanza della stessa per tutta la durata della 
manifestazione;
                   
9.10
Potrà svolgere le funzioni da capitano anche un atleta e il D.T. della 

squadra;

                    
9.11  
ll Capitano o un accompagnatore, autorizzato preventivamente dal 

Giudice Capo, potrà seguire il proprio atleta nelle discipline 



dell’Assetto Costante, Jump Blue e Dinamica fino al campo di 


gara, da lì in poi sarà seguito soltanto dagli assistenti allo scopo 


preposti;

9.12
Nell’Apnea Statica, il Capitano o il facente funzioni potrà seguire 
l’atleta solo nella zona di riscaldamento;

9.13 n ogni specialità individuale saranno calcolati solo i migliori tre (3) 
punteggi; 
9.14 La squadra vincitrice sarà quella che avrà ottenuto il punteggio 


maggiore;

9.15
In caso di interruzione non controllata da parte di un atleta in una 

singola prova, tutti i suoi risultati non saranno conteggiati e sarà 

escluso dalla classifica a squadre; 
                    
9.16 
Nel caso in cui una Società disponesse di soli tre atleti, l’annullamento 

della prova di uno o due atleti componenti la squadra comporterà una 

classifica a squadre con il solo atleta rimasto;  
                    
9.17 
Una Società può partecipare alla classifica a squadre anche con un 

solo  atleta in gara;

                   
9.18
Un atleta incorso in una interruzione non controllata non potrà 


partecipare alla prova successiva; nel caso in cui la prova dell’atleta 

fosse invalidata nella prova successiva, la prova precedente sarà 


comunque ritenuta valida;

                    
9.19 
Nella prova di Dinamica, di Statica, di Vitesse et Endurance di  

                                 Costante il Capitano dovrà fornire all’atto dell’iscrizione e al  

           Giudice Capo le dichiarazioni dei tempi di tutti i suoi atleti;
                  
9.20
In tutte le altre specialità il Capitano dovrà fornire al Giudice Capo le 

dichiarazioni delle misure e dei tempi, qualora previsto, di tutti i suoi 

atleti.

9.21
Il Capitano della squadra è responsabile della disciplina dei propri 

atleti.
10.
NORME COMPORTAMENTALI

10.1
L’atleta al termine della prova non dovrà essere toccato ed aiutato da 


nessuno;

10.2
Nelle prove di Dinamica e di Statica l’atleta potrà appoggiarsi al bordo 
o alla corsia durante le operazioni di conteggio;

10.3
Se, al termine della prova e durante il conteggio, l’atleta immergerà le 
vie aeree, la sua prova sarà considerata NV (Non Valida);

10.4
Se nel corso di una prova l’atleta incorrerà in una interruzione 
 
non controllata, la sua prova sarà considerata NV e l’atleta subirà la 
retrocessione all’ultimo posto in classifica a punteggio zero;               

10.5
Nel caso in cui l’atleta durante l’esecuzione della prova o nella 
emersione dimostrerà segni di perdita del controllo motorio, la prova 
           sarà considerata nulla, il Giudice di Superficie la segnalerà al Giudice 
Capo per il seguito regolamentare di competenza; 
10.6
Nessun assistente o altro soggetto presente potrà toccare l’atleta 
senza l’autorizzazione del Giudice competente;
10.7 
L’atleta che, al termine della prova, assumerà atteggiamenti o 
espressioni che possano creare disturbo agli altri concorrenti potrà 
essere sanzionato dal Giudice Capo fino alla retrocessione all’ultimo 
posto in classifica a punteggio zero con il conseguente deferimento 
agli organi di Giustizia sportiva per i casi più gravi;

10.8 Gli atleti disturbati potranno essere autorizzati a ripartire per ultimi, 
dopo un tempo di recupero pari a quello concesso prima della prova;

10.9
Nell’ Apnea Dinamica, l’atleta che non abbandona il testimone al 


termine della sua prova sarà soggetto ad una penalità di dieci (10) 
metri che gli saranno sottratti dalla sua prestazione; negli Age-Group 

    
Giovanili, Master e Special la penalità sarà ridotta ad un metro (1)
11.
RECLAMI

11.1
Tutti i soggetti che in qualsiasi veste partecipano ad una 
manifestazione hanno la facoltà di presentare reclami nelle forme e 
nei tempi previsti dalla C.N. del Settore e dal Regolamento di 
Disciplina.

12.
CERIMONIA DI PREMIAZIONE

12.1
La cerimonia si svolge secondo un rigido protocollo identico per tutte 

le  manifestazioni.

         
12.2
Nelle manifestazioni istituzionali possono essere consegnate 


solamente le medaglie d’oro, d’argento e di bronzo.

         
12.3  
Dovrà essere preparato:


12.3.1
Un podio formato da tre parti adatto a contenere il numero 
adeguato di atleti (considerando anche le staffette):

a) Podio n. 1 (centrale) per il vincitore, di altezza di cinquanta 
(50) cm. circa.

            
b) Podio n. 2 (a destra) per il secondo, di altezza di 
trentacinque (35) cm. circa.


c) Podio n. 3 (a sinistra) per il terzo, di altezza di venti (20) cm. 
circa.

  
12.4 
Un’area di attesa con accesso diretto sulla zona della competizione 


dove si sistemeranno gli atleti da premiare, i giudici, i portatori delle 


medaglie nell’ordine di seguito descritto.

 
12.5   
L’organizzatore dovrà mantenere gli spettatori a debita distanza dallo 
spazio della premiazione.

     
12.6 
Entrano, dall’area di attesa verso la zona della premiazione, nel 


seguente ordine:


a) Il Giudice addetto alle premiazioni, il VIP, gli atleti disposti secondo 
l’ordine del podio, il portatore delle medaglie. L’ordine degli atleti sarà 
2°-1°-3° se si raggiunge il podio provenienti dalla sinistra di 
quest’ultimo, mentre sarà 3°-1°-2° se si raggiunge il podio provenienti 
dalla destra di quest’ultimo;

b) Il Giudice addetto alle premiazioni ed il VIP si dispongono alla 

destra del podio; il portatore delle medaglie si dispone alla sinistra del 
podio; gli atleti premiati si dispongono dietro al podio relativamente 
alla posizione di classifica.


12.7 
La sfilata del corteo per la premiazione dovrà essere accompagnata 

da una musica.


12.8 
Una volta che tutte le persone sono al loro posto, la musica si ferma e 

si pronuncia l’annuncio ufficiale seguente:

a. Cerimonia Ufficiale di Premiazione del (nome dell’evento) 


uomini/donne.

b. Le medaglie verranno consegnate dal (nome e titolo).

c. Primo classificato, medaglia d’oro e Campione ……….. (nome 
dell’atleta e club d’appartenenza e tempo e/o distanza 
realizzati)

d. Dopo l’annuncio il vincitore sale sul podio. Il VIP ed il portatore 
delle medaglie si avvicinano e viene consegnata la medaglia. 
Poi l’annuncio prosegue:

e. Secondo classificato e medaglia d’argento (nome dell’atleta e 
club d’appartenenza e tempo e/o distanza realizzati)

f. Stessa procedura del primo classificato.

g. Terzo classificato e medaglia di bronzo (nome dell’atleta e club  
d’appartenenza e tempo e/o distanza realizzati)
h. Stessa procedura del primo classificato.

i. Al termine della cerimonia, al suono della musica, tutto il 
corteo, nell’ordine di ingresso, riprenderà la strada dell’area di 
attesa.
13.
MODALITA’ E PROCEDURE PER I PRIMATI 


ITALIANI

13.1
Sono validi i primati conseguiti nel corso di manifestazioni incluse nel 
C.N.G o nel calendario CMAS, relativamente alle discipline 
ufficialmente riconosciute dalle carte federali in materia di record, alla 
presenza dei prescritti ufficiali di gara che provvederanno a certificare 
come primato nazionale il  risultato conseguito.

13.2
Gli Ufficiali di Gara preposti provvederanno a trasmettere la 
certificazione del primato alla Segreteria Generale che provvederà a 
darne comunicazione al Comitato di Settore.

13.3
Il Comitato di Settore, verificata la regolarità della documentazione 


prodotta e la sussistenza dei requisiti richiesti per l’omologazione del


risultato quale primato nazionale, chiederà al C.F. di omologare il 
primato. Qualora sia stato effettuato il controllo antidoping si 
procederà all’omologazione del primato solo dopo che sia pervenuto il 
certificato di non positività da parte dell’organo antidoping 
competente.
13.4
I primati realizzati nel corso dei Campionati Continentali o Mondiali 


saranno riconosciuti come primati nazionali.
13.5
Nel caso un atleta intenda compiere un tentativo di primato nel corso 


di una manifestazione, la società dell’atleta dovrà preventivamente 
informare l’ente organizzatore e la Sede Centrale.
13.6
Nell’Apnea Statica la notifica del tentativo dovrà pervenire all’ente 


organizzatore almeno una settimana prima della data di svolgimento 
della prova.  

13.7
L’ente organizzatore, d’intesa con la società dell’atleta, dovrà 
predisporre l’organizzazione logistica e provvedere agli adempimenti 
di controllo previsti (Cronometristi, Ufficiali, Antidoping etc.)

13.8
I tentativi che riguardano l’Apnea Dinamica dovranno svolgersi in 

vasca da 50 metri o 25 metri di lunghezza e sarà assegnato un 
primato per ciascuna di queste misure.
13.9
I primati possono essere conseguiti in gara o in prova isolata 
nell’ambito di una manifestazione.
13.10
I primati delle discipline previste nell’Art. 1 del presente Regolamento 
dovranno essere realizzati alla presenza di una giuria regolarmente 
designata e convocata.
13.11
In caso di prova isolata, il tentativo della prova dovrà essere notificato 
alla Sede Centrale con almeno 30 giorni di anticipo sulla data scelta 
per il tentativo, specificando il giorno, l’ora ed il luogo della prova.

Qualora sia previsto il controllo antidoping, il costo dello stesso sarà a 
carico della Società dell’atleta, salvo quanto preventivamente disposto 
nella richiesta notificata alla Federazione.


13.12
Per i tentativi di primato dell’Apnea Statica la rilevazione dei tempi 

            dovrà preferibilmente essere eseguita da cronometristi della F.I.Cr.
13.13
Tutti gli atleti che stabiliscono o migliorano un primato nazionale 

                                
potranno essere sottoposti al controllo antidoping.

13.14
Tutte le spese relative al tentativo di record, comprese quelle relative 

al Giudice Internazionale, qualora previsto, nel caso di tentativo di 

Record Continentale o Mondiale, sono a carico della società 


dell’atleta, salvo quanto preventivamente disposto nella 



richiesta notificata alla Federazione
14.
ANTIDOPING

14.1
Il Doping è severamente vietato.
14.2
Sia da parte del CONI sia da parte della FIPSAS, possono essere 
disposti opportuni controlli a carico degli atleti in base al Regolamento 
Antidoping della FIPSAS approvato dal CONI.

14.3
Le sostanze vietate ed i metodi di controllo sono quelli approvati dal 
CIO ed accettati dal CONI e dalla FIPSAS, visibili sul sito federale 
www.fipsas.it
14.4
L’atleta ha l’obbligo di dichiarare al medico della manifestazione 
eventuali trattamenti o assunzione di sostanze inserite nella lista 
ufficiale dei prodotti dopanti. Deve, inoltre, fornire al medico della 
manifestazione copia della certificazione, rilasciata dagli organi 
competenti a norma dei deliberati WADA e CONI in materia di 
antidoping, che autorizza l’uso di eventuali farmaci a fini terapeutici.

14.5
Potranno essere eseguiti controlli ed, in caso di rifiuto, l’atleta sarà 


considerato positivo.


14.6
Con il tesseramento e/o rinnovo vengono accettate le Norme Sportive 


Antidoping attuative del Programma Mondiale Antidoping WADA.



La normativa antidoping è visionabile sia sul sito FIPSAS 




(WWW.FIPSAS.IT) che sul sito CONI (WWW.CONI.IT) ai link 



antidoping. 

	
DENOMINAZIONE

AGE - GROUP
	FASCE D’ETA’

  in anni degli

AGE - GROUP 
	DINAMICA DI REGOLARITA’

CON ATTREZZI
	DINAMICA DI REGOLARITA’

SENZA  ATTREZZI
	VITESSE (V) 

MIDDLE END. (M)

ENDURANCE (E)


	STATICA

	KIDS

   ATTREZZATURE 
	8 – 10 (scuola primaria)

APNEA KIDS

solo attività

GIOCO – SPORT  

Pinne corte in gomma o monofusione
	NO


	NO


	NO
	NO

	YOUNG

ATTREZZATURE
	11 – 13 (Sc. Second. 1°)

PRE-AGONISMO

Pinne - Reg.NP Cmas
	11 a.      0 - 12,50 MT. 

12-13a.  0 - 12,50 MT.

 e/o        0 - 25      MT.

GIOCO-SPORT


	0 - 12,50 MT.


	NO
	NO

	JUNIOR

UNDER 16

ATTREZZATURE
	14 – 15 

(biennio scuola sec. 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	0 - 25 MT.

0 - 50 MT.


	0 - 12,50 MT.

    0 - 25      MT.
	50 MT. 

(2 X 25 mt.)


	NO

	JUNIOR

ATTREZZATURE
	16 – 17  

(18a. triennio sc. sec. 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	0 - 50 MT.


	0 - 25 MT.
	100 MT. 

(4 X 25 mt.)


	NO

	SENIOR

       E MASTER

ATTREZZATURE
	Dai 18 anni  

Pinne e Mono
	VALGONO LE DISTANZE  

DELLE CATEGORIE

Master vedi RNG


	VALGONO LE DISTANZE  

DELLE  CATEGORIE

Master vedi RNG
	100   MT.  V

        200   MT  M

 400   MT  E

    800   MT  LE

Master vedi RNG
	SI

Master vedi RNG

	TIPO DI ATTIVITA’
	
	ATTIVITA’ AGONISTICA


	ATTIVITA’ AGONISTICA


	ATTIVITA’ AGONISTICA

SPERIMENTALE


	ATTIVITA’ AGONISTICA



	VALIDITA’ PER PASSAGGI DI CATEGORIA


	
	SI
	NO
	NO
	NO


PROSPETTO CON LE 4 SPECIALITA’ DI APNEA INDOOR (PISCINA)

AGE-GROUP, CATEGORIE, LIMITI ED ATTREZZI

PROSPETTO DELLE 5 SPECIALITA’ DI APNEA OUTDOOR (MARE E LAGO)

AGE-GROUP, CATEGORIE, LIMITI E ATTREZZI

	DENOMINAZIONE

AGE - GROUP
	FASCE D’ETA’

in anni

AGE-GROUP
	COSTANTE CON ATTREZZI A SQUADRE (COPPIA)
	COSTANTE SENZA ATTREZZI A SQUADRE (COPPIA)
	DINAMICA LINEARE
	SKANDALO

PETRA


	JUMP BLUE

	KIDS
	8 – 10

(scuola primaria)


	NO
	NO
	NO
	0 - 2 MT.
	NO

	YOUNG
	11 – 13
(scuola secondaria 1°)


	NO


	NO


	NO
	0 - 4 MT.
	NO

	JUNIOR UNDER 16

ATTREZZATURE


	14 – 15
(biennio sc

secondaria 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	NO
	NO
	0 - 25 MT.


	0 - 6 MT.
	NO

	JUNIOR

ATTREZZATURE


	16 – 17  (18)

(triennio sc

secondaria 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	NO
	NO
	0 - 50 MT.


	0 - 8 MT.
	NO

	SENIOR

ATTREZZATURE
	18 - 49

Pinne e Mono
	MAX  MT.  Ma   Fe

3° C.            25      -

2° C.           40     30

1°C.            50     40

ELITE         70     70


	MAX  MT.  Ma   Fe

3° C.          20      -

2° C.          30     20

1°C.           40     30

ELITE         50     50


	VALGONO LE DISTANZE

DELLE CATEGORIE

Esclusi Esordienti


	MAX  MT.  Ma    Fe

ES            10      10

 3° C.         20      -

2° C.         30     20

1°C.          40     30

ELITE       50     40
	SI

	MASTER 

ATTREZZATURE
	50 – 59

60 - 69

Pinne e Mono
	0 - 25 MT.

0 - 12 MT.


	0 - 20 MT.

0 - 10 MT.
	Vedi

RNG
	0 – 20 MT.

0 – 10 MT.

Over 70

0 –  5 MT.


	NO

	TIPO DI ATTIVITA’
	
	AGONISTICA
	AGONISTICA
	PROMOZIONALE

SPERIMENTALE


	PROMOZIONALE

SPERIMENTALE
	AGONIST.

	VALIDITA’

PER PASSAGGI DI CATEGORIA
	
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


	
DENOMINAZIONE

AGE - GROUP
	FASCE D’ETA’

  in anni degli

 AGE - GROUP 
	DINAMICA DI REGOLARITA’

CON ATTREZZI

INDOOR
	DINAMICA DI REGOLARITA’

SENZA ATTREZZI

INDOOR
	DINAMICA LINEARE

OUTDOOR
	SKANDALOPETRA

 (Petra peso ridotto)

OUTDOOR



	KIDS

SPECIAL

    ATTREZZATURE 
	8 – 10 (scuola primaria)

APNEA KIDS

solo attività

GIOCO – SPORT

(adeguato)

Pinne corte in gomma o monofusione
	NO


	NO


	NO
	0 – 2 MT.



	        YOUNG

SPECIAL

ATTREZZATURE
	11 – 13 

(scuola secondaria 1°)

Pinne - Reg.NP Cmas
	0 - 12,50 MT.

GIOCO-SPORT

(adeguato)


	0 - 12,50 MT.

GIOCO-SPORT

(adeguato)


	NO
	0 - 3 MT.

	     JUNIOR

U. 16 SPECIAL

ATTREZZATURE
	14 – 15 

(biennio scuola sec. 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	0 - 12,50 MT.


	0 - 12,50 MT.


	0 - 12,50 MT.


	0 - 4 MT.

	        JUNIOR

SPECIAL

ATTREZZATURE
	16 – 17  (18)

(18a. triennio sc.sec. 2°)

Pinne e Mono

Reg.NP CMAS
	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.


	0 - 12,50 MT.


	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.


	0 - 5 MT.

	       SENIOR

SPECIAL

ATTREZZATURE
	18 sino ai 49  

Pinne e Mono
	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.

0 – 50 MT.


	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.


	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.

0 – 50 MT.


	0 -  8 MT.

	MASTER 

SPECIAL
	Over 50   


	0 - 12,50 MT.

0 - 25 MT.
	0 - 12,50 MT.
	0 - 12,50 MT.


	0 -  5 MT.

	TIPO DI ATTIVITA’
	
	ATTIVITA’ AGONISTICA


	ATTIVITA’ AGONISTICA


	PROMOZIONALE

SPERIMENTALE


	PROMOZIONALE

SPERIMENTALE


PROSPETTO DELLE 4 ATTIVITA’ PER ATLETI SPECIAL (DISABILI),

2 DI APNEA INDOOR (PISCINA) E 2 DI APNEA OUTDOOR (MARE, LAGO)

AGE-GROUP, CATEGORIE, OPZIONI, LIMITI ED ATTREZZI

